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ART. 1 FINALITA 

1. Il presente Regolamento disciplina la composizione, l’esercizio dell’attività della Giunta 

Comunale, le procedure, la formazione, l’approvazione e l’esecuzione degli atti 

 

 
ART. 2 – COMPOSIZIONE 

1. La Giunta Comunale è l’organo di governo del Comune. 

2. La Giunta Comunale del Comune di Olgiate Olona è composta da un numero non superiore 

a cinque, oltre il Sindaco, il quale provvede, con proprio atto ad individuarne la 

composizione. Il Sindaco garantisce la rappresentanza di genere all’interno della Giunta 

nell’entità fissata dalla Legge (art. 1, comma 137, legge 56/2014 e s.m.i.) ad esclusione del 

Sindaco stesso. 

3. Gli Assessori, in conformità a quanto previsto dall’art. 27 dello Statuto Comunale, possono 

essere scelti anche fra i cittadini non facenti parte del Consiglio Comunale, purché in 

possesso dei requisiti di candidabilità, eleggibilità e compatibilità alla carica di consigliere 

comunale e ritenuti idonei a collaborare nel governo del Comune, ai fini del perfezionamento 

e dell’attuazione delle linee programmatiche relative alle azioni ed ai progetti da realizzare 

nel corso del mandato. 

 

 
ART. 3 - COMPETENZE DELLA GIUNTA COMUNALE 

1. La Giunta Comunale delibera nelle materie attribuite dalla legge ed in tutte le altre non 

espressamente riservate ad altri organi, tra cui: Responsabili di settore, Sindaco, Segretario 

Comunale, secondo quanto previsto dall’art. 48 del D. Lgs. 267/2000 e da norme 

regolamentari. 

2. La Giunta adotta, in caso di urgenza, le deliberazioni riguardanti le variazioni al bilancio che 

vanno sottoposte alla ratifica del Consiglio nei sessanta giorni successivi, a pena di decadenza 

 

 
ART. 4 – NOMINA DEI COMPONENTI DELLA GIUNTA COMUNALE 

1. Il Sindaco nomina con atto scritto, previa verifica dell’insussistenza di cause di 

ineleggibilità e di incompatibilità e della sussistenza dei requisiti di legge e di statuto, i 

componenti della Giunta, tra cui un Vicesindaco, i quali dichiarano in forma scritta 

l’accettazione della nomina. 

2.  Il Sindaco dà comunicazione in Consiglio comunale della nomina degli Assessori e della 

loro accettazione nella prima seduta successiva alla elezione. 

3. La legge prevede altresì le modalità per dichiarare la decadenza dalla carica di chi si trovi 

nelle condizioni di cui al precedente comma 

4. La Giunta Comunale entra in carica allorché tutti gli Assessori hanno dichiarato in forma 

scritta l’accettazione della nomina. 

5. La carica di Sindaco e di Assessore è incompatibile con quella di amministratore di 

azienda speciale o di istituzione o anche di società, dipendenti ovvero costituite dal 

Comune. 
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ART. 5 – OBBLIGO DI PRESENZA 

1.  E’ dovere degli Assessori, regolarmente convocati, intervenire alle sedute della Giunta 

Comunale, oppure giustificare l’assenza. 

2. Gli Assessori e tutti i partecipanti alle sedute di Giunta anche se non assessori, dipendenti, 

segretario comunali, altri soggetti invitati a partecipare, sono tenuti al segreto d’ufficio od al 

rispetto della normativa sulla riservatezza dati personali. 

 

 
ART. 6 – CESSAZIONE DALLA CARICA DI SINGOLI ASSESSORI 

1. Le dimissioni dalla carica di Assessore sono indirizzate al Sindaco e presentate, in forma 

scritta, al protocollo comunale. 

2. Il Sindaco può revocare, con atto scritto e motivato, uno o più Assessori, dandone motivata 

comunicazione nella prima seduta successiva del Consiglio Comunale. 

3. Alla sostituzione dell’Assessore dimissionario provvede il Sindaco, dando comunicazione 

della nomina e dell’accettazione nella prima seduta successiva del Consiglio Comunale 

4. Per la nomina del nuovo Assessore, Il Sindaco dovendo garantire la rappresentanza di genere 

all’interno della Giunta, nell’entità fissata dalla Legge (art. 1, comma 137, legge 56/2014 e 

s.m.i.) ad esclusione del Sindaco stesso, può scegliere tra i consiglieri/e presenti in consiglio 

Comunale, oppure all’esterno. 

5. Per la ricerca dell’Assessore, all’esterno del Consiglio Comunale, il Sindaco dovrà fare tutto 

il possibile per garantire la presenza di genere, nell’entità prevista dalla legge 56/2015. A tale 

scopo, può adottare la forma che ritiene più opportuna, tenendo conto del necessario 

contenimento dei tempi. In ogni caso, stante il carattere politico e discrezionale della nomina 

ad assessore, il Sindaco sarà libero di accettare o meno le candidature eventualmente 

pervenute, ricorrendo, ove ritenuto necessario anche a colloqui con le interessate, anche in 

considerazione della natura fiduciaria della nomina dell’assessore. 

6. Nel caso in cui non si trovi alcuna disponibilità da parte del genere meno rappresentato, il 

Sindaco potrà nominare liberamente il nuovo assessore. 

 

 
ART. 7 – CONVOCAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

1. La Giunta è convocata dal Sindaco che la presiede e, in caso di sua assenza o impedimento, 

dal Vice Sindaco, con modalità anche informali mediante l’utilizzo di e-mail, sms, telefono o 

altro mezzo 

2. Il Sindaco, Presidente, con modalità condivise con gli Assessori, può calendarizzare a giorni 

fissi lo svolgimento della Giunta Comunale rendendolo noto al Segretario Comunale e agli 

uffici per quanto di competenza, nel rispetto dell’art. 48, comma 1 del D.Lgs. 267/2000 smi. 

3. Nei casi d’urgenza il Sindaco può disporre la convocazione della Giunta Comunale anche 

nella stessa giornata con qualsiasi mezzo idoneo 
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4. Ciascuna delibera deve essere corredata dei pareri di regolarità tecnica resi dal Responsabili 

competente preventivamente alla seduta di Giunta Comunale che si esprime sugli argomenti 

all’ordine del giorno 

 

 
ART. 8 – ASSISTENZA ALLE SEDUTE – VERBALIZZAZIONE 

1. Il Segretario Comunale partecipa alle riunioni della Giunta Comunale con funzioni consultive, 

referenti e di assistenza e ne cura la verbalizzazione. Sottoscrive, assieme al Presidente della 

seduta, i provvedimenti assunti 

2. In caso di sua assenza, impedimento è sostituito dal Vice Segretario, ove nominato o da colui 

che comunque ne esercita la supplenza secondo le vigenti disposizioni di legge e di 

regolamenti. In assenza o nell’impossibilità di convocare il Vice Segretario o il supplente, 

nonché nei casi in cui il Segretario della seduta debba assentarsi per ragioni di 

incompatibilità, il Sindaco nomina, scegliendolo fra gli assessori presenti, un segretario 

provvisorio facente funzione del titolare. 

 

 
ART. 9 – ORDINE DEL GIORNO 

1. L’ordine del giorno è costituito dall’elenco numerato degli argomenti da trattare nella seduta 

2. Le proposte da sottoporre all’esame della Giunta sono predisposte dai competenti uffici, 

corredate dai pareri resi dai Responsabili proponenti, nonché dal parere di regolarità 

contabile, laddove necessario. 

3. Le proposte devono essere vistate, per presa visione dall’Assessore competente. 

4. Le stesse devono essere trasmesse o poste in visione al Segretario Comunale, entro 48 ore 

prima della seduta; nonché trasmesse al Sindaco e agli assessori entro 24 ore prima della 

seduta. 

5. E’ possibile inserire in discussione o anche per comunicazione alla Giunta Comunale 

“Argomenti” che non si traducono in atti deliberativi ma di semplice comunicazione e 

condivisione. 

6. I fascicoli contenenti la documentazione relativa ai singoli argomenti devono essere, di 

norma a disposizione degli assessori presso l’ufficio di segreteria, di norma, non oltre 24 ore 

prima della seduta. 

7. Si definiscono meri atti di indirizzo, le delibere della Giunta Comunale, che costituiscono un 

indirizzo puramente politico (non compete alla Giunta decidere le modalità di affidamento 

di lavori, servi e forniture, scelta del contraente, e tutto ciò che rientra nella competenza 

gestionale dei Responsabili di settore) 

 

 
ART. 10 – SEDUTE DELLA GIUNTA – SEDUTE IN AUDIO VIDEO CONFERENZE 

1. La Giunta Comunale si riunisce, di norma, presso la sede municipale, il Sindaco o chi ne fa le 

veci, può disporre che la Giunta si riunisca fuori dalla sede municipale. 
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2. Le sedute della Giunta non sono pubbliche. I componenti della Giunta, il Segretario 

Comunale, i dipendenti ed i soggetti estranei all’Amministrazione eventualmente ammessi 

all’adunanza, sono tenuti al segreto d’ufficio. 

3.  La Giunta si può riunire in audio videoconferenza, in sola audio conferenza, purché siano 

rispettati i criteri stabiliti con deliberazione della Giunta Comunale n. 40 del 16.03.2020 che 

di seguito si riportano: 

- che siano presenti nello stesso luogo della riunione, ovvero che siano contemporaneamente 

collegati il Presidente e il Segretario Comunale, che provvederanno alla formazione e 

sottoscrizione del verbale 

- che sia possibile identificare con certezza tutti i soggetti partecipanti, regolare l’andamento 

dello svolgimento della riunione, constatare e proclamare i risultati delle votazioni; 

- che sia possibile per tutti i partecipanti intervenire nella discussione, ricevere, visionare o 

trasmettere documenti 

4. Verificandosi questi requisiti, la Giunta si considererà tenuta nella sede municipale e della 

modalità in audio videoconferenza o audio conferenza verrà dato atto nell’atto deliberativo 

 

 
ART. 11 – PARTECIPAZIONE ALLE SEDUTE E OBBLIGO DI ASTENSIONE 

1. Le sedute della Giunta Comunale si svolgono con la sola presenza dei componenti la Giunta 

Comunale ed il Segretario Comunale. 

2. La presenza del Segretario Comunale, o di chi ne fa le veci, è obbligatoria per la validità delle 

sedute. 

3. Per illustrare gli argomenti in discussione, o per chiarimenti o pareri in merito agli stessi, il 

Sindaco può invitare a partecipare alla seduta, dipendenti comunali o esperti estranei 

all’amministrazione. 

4. Possono essere inviati soggetti pubblici o privati per l’esame di determinati argomenti. Tali 

soggetti sono tenuti ad allontanarsi al momento della votazione. 

5. I componenti della Giunta devono astenersi dal prendere parte alla discussione ed alla 

votazione di deliberazioni riguardanti interessi propri e di loro parenti o affini sino al quarto 

grado. L’obbligo di astensione non si applica ai provvedimenti normativi o di carattere 

generale, se non nei casi in cui sussista una correlazione immediata e diretta fra il contenuto 

della deliberazione e specifici interessi dell’Assessore o di parenti o affini fino al quarto 

grado. 

6. I componenti della Giunta, che si trovino nei casi sopra indicati, immediatamente prima 

dell’inizio della trattazione dell’oggetto, si allontanano dalla sala, avvertendone il Segretario 

Comunale per la registrazione a verbale non sono computati al fine della formazione del 

numero legale. 

7. Le disposizioni di cui ai due commi precedenti si applicano anche al Segretario Comunale, ai 

dipendenti comunali o esperti estranei che assistano alla seduta. 

 

 
ART. 12 – NUMERO LEGALE 
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1. La seduta si considera deserta se, trascorsa mezz’ora dall’orario fissato nella convocazione, 

non è presente nella sala della riunione, sia pure in audio videoconferenza, almeno la metà 

dei componenti della Giunta, nel rispetto di quanto previsto nell’art. 9, comma 3, fatta salva 

la possibilità che il Sindaco posticipi con qualsiasi mezzo, anche verbale, l’orario della 

riunione 

2. La Giunta delibera con la presenza della maggioranza dei componenti in carica ed a 

maggioranza assoluta dei voti. In caso di parità di voti prevale il voto del Presidente della 

seduta. 

3. Le votazioni sono rese in forma palese. 

4. Nelle deliberazioni viene fatta menzione del risultato della votazione specificando il numero 

dei voti favorevoli, nonché il numero e i nominativi di coloro che hanno espresso voto 

contrario e/o si sono astenuti 

 

 
ART. 13 – FORMALIZZAZIONE, PUBBLICAZIONE ED ESECUZIONE DEGLI ATTI DELIBERATIVI 

1. L’ufficio di segreteria cura la formalizzazione dei provvedimenti della Giunta, dalla 

presentazione e caricamento nel sistema informatico delle proposte complete dei pareri 

sottoscritti al confezionamento delle stesse dopo la loro approvazione, sulla base delle 

disposizioni impartite dal Segretario Comunale e delle annotazioni rilasciate dallo stesso sul 

brogliaccio che viene consegnato in segretaria subito dopo la seduta della Giunta 

2. Le deliberazioni sono pubblicate all’albo pretorio on line per quindici giorni consecutivi e 

diventano efficaci decorsi dieci giorni dall’ultimo giorno di pubblicazione. Le stesse possono 

essere dichiarate immediatamente eseguibili, con il voto favorevole della maggioranza dei 

componenti, espresso con votazione separata. La necessità della immediata eseguibilità 

deve sempre essere motivata per iscritto nella delibera stessa. 

3. L’esecuzione e gli adempimenti necessari a dare conforme attuazione agli atti della Giunta 

sono di competenza dei Responsabili di settore 

 

 
ART. 14 – ENTRATA IN VIGORE 

1. Il presente regolamento entrerà in vigore dopo che sarà divenuta esecutiva la deliberazione 

con la quale è stato approvato. Esso andrà a sostituire ogni altra disposizione del Comune di 

Olgiate Olona previgente in materia in contrasto con lo stesso. 
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